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PROVINCIA DEL GUANGDONG 
 

 

 
    

     DATI PRINCIPALI  

Nome Provincia: Guangdong  

Superficie: 179810 kmq 

Popolazione provincia(2009): 96.380.000 

Nome Capoluogo: Guangzhou (Canton) 

Popolazione capoluogo (2009): 7.950.000 

Città principali: Shenzhen, Zhuhai, Shantou, Foshan, Shaoguan, Heyuan, Meizhou, Huizhou, 

Shanwei, Dongguan, Zhongshan, Jiangmen, Yangjiang, Zhanjiang, Maoming, Zhaoqing, Qingyuan, 

Chaozhou, Jieyang, Yunfu. 

Segretario del PCC: Wang Yang  

Governatore: Huang Huahua  

PIL (2009): 4.563mld¥ +7.3% (11.6% del dato nazionale). 

Reddito pro capite disponibile (2009): 21.574¥ 
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     DATI PRINCIPALI  

Bilancia Commerciale (2010): Totale import 331mld USD (Import da Italia via Guangdong 2.2 

mld USD). Totale export 453mld USD (Export verso Italia via Guangdong 6.1 mld USD). (Dati 

China Customs – Elaborazione ICE). 

Principali settori dell’economia locale: Primario 5.1%, Secondario 49.2%, Terziario 45.7%. 

Elettrodomestici, giocattoli, tessile (abbigliamento e calzature), agroindustria, elettronica, 

tecnologia delle comunicazioni, meccanica.   

Possibili Focus per imprese-istituzioni italiane: protezione ambientale e risparmio 

energetico, energie rinnovabili, biotecnologie, nuovi materiali, finanza, logistica, informatica, 

distribuzione, trasporti, modernizzazione agricoltura.  

 

     STRUTTURA AMMINISTRATIVA:  

Foreign Affairs Office Guangdong Province 

Address: No.45, Shamian Street, Guangzhou, China. 

Postcode: 510130 

Tel: (8620) 81218888 

Fax: (8620) 81218569 

Web: http://www.gdfao.gov.cn/english/ 

Foreign Trade and Economic Cooperation 

Address: Guangdong Wai Jing Mao Building, Tian He Road N.351, Guangzhou. 

Tel: (008620) 38802165 

Fax: (008620) 38802219 

CCPIT Guangdong Province Sub-council 

Address: HuaXin Center 18 Fl. Room 08, Huan Shi East Road N.450, Guangzhou. 

Tel: (8620) 87608736 

Fax: (8620) 87610207 
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     OPPORTUNITÀ E RISCHI 

Ristrutturazione economica: il Guangdong è tradizionalmente una base di industria leggera 

(tessile, agroalimentare, bevande, giocattoli), le maggiori industrie stanno tuttavia puntando a 

diversificare e trasformare le proprie produzioni, passando a prodotti e servizi IT, elettronica e 

macchinari del comparto energia e trasporti.  Shenzhen, la seconda città del Provincia, è un 

avamposto nel programma di sviluppo tecnologico del paese, e da qui provengono alcuni gruppi 

diventati leader nazionali e globali nei loro rispettivi settori, basti ricordare Huawei Technologies e  

ZTE per le tecnologie della comunicazione, Ping An Insurance e China Merchant Bank per i servizi 

assicurativi e finanziari, Midea, TCL e Gree per gli elettrodomestici. Obiettivi del “Piano di 

Riforma e Sviluppo del Pearl River Delta”:  

- modernizzazione dell’industria dei servizi -PIL pro capite a 80.000RMB -Contribuzione del 

terziario pari al 53% del PIL Provinciale (rispetto all’attuale 45%); 

- 81% urbanizzazione; 

-Budget per Ricerca e Sviluppo pari al 2.5% del PIL Servizi Ambiti/Settori in sviluppo: 

miglioramento della qualità della vita (particolare attenzione alle politiche sociali); riequilibrio 

della struttura economica tramite lo sviluppo dei consumi interni, rafforzamento della capacità 

d’innovazione autonoma; riequilibrio dello sviluppo territoriale; rafforzamento del sistema 

culturale; sviluppo del processo di integrazione del PRD e la cooperazione con HK e Macao.  

Settori focus: Protezione ambientale e risparmio energetico, energie rinnovabili, biotecnologie, 

nuovi materiali, finanza (la presenza dello Stock Exchange di Shenzhen, al secondo posto in Cina 

dopo quello di Shanghai, è garanzia della forte propulsione privata e offre opportunità  di 

finanziamento ulteriori alle imprese), logistica, informatica, distribuzione, agricoltura moderna, 

trasporti. 

RISCHI 

La rapida crescita economica del Guangdong ha spinto al rialzo i costi produttivi, in particolare 

degli immobili e della manodopera, di molto oltre la media nazionale. Contemporaneamente, molte 

aree interne del paese stanno beneficiando dalla formazione di una massa critica di manodopera a 

basso costo, costituita dai lavoratori migranti di rientro dalle aree costiere (e quindi anche da 

Guangdong), dove il costo della vita non è più sostenibile, e da incentivi statali per l’utilizzo della 

terra, per l’attrazione di investitori, che sono così portati ad abbandonare le zone costiere per 

spostarsi in zone più depresse. 
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     OPPORTUNITÀ E RISCHI 

Riduzione dei target di crescita (PIL) per consentire la ristrutturazione dell’economia: meno 

dipendenza dalle esportazioni e più orientamento ai servizi. Se questo trend conferma la volontà 

della provincia di ristrutturasi, potrebbe altresì risultare nella perdita del suo status di prima 

economia nazionale, dietro il Jiangsu e altre province.  

- Le principali città del Pearl River Delta stanno riformulando le loro politiche di attrazione degli 

investimenti, che sono rivolte in particolare allo sviluppo delle industrie high-tech e ai servizi 

correlati (ricerca e sviluppo). Il rischio più evidente è quello legato alla mancanza di reali garanzie 

per la protezione dei diritti di Proprietà Intellettuale.  

-Mancanza di una reale integrazione fra le città del Pearl River Delta in termini di infrastrutture 

(trasporti) e di pratiche amministrative -Ancora basso livello di internazionalizzazione di alcune 

città del PRD, che le rendono poco attraenti da una prospettiva di investimento estero per il 

trasferimento del personale straniero in loco. 

 

 PRESENZA ISTITUZIONALE E IMPRENDITORIALE ITALIANA NELLA PROVINCIA:     

Consolato Generale d’Italia a Canton  

Unit 1403 International Finance Place (IFP)  

No.8 Huaxia Road  

Pearl River New City  

510623 Guangzhou  

tel.: +86(20) 38396225  

fax: +86(20) 38770270  

e-mail: consolato.canton@esteri.it  

http://www.conscanton.esteri.it/ 

Circoscrizione consolare: Guangdong, Guangxi, Fujian, Hainan. 

Istituto per il Commercio con l’Estero 

Unit 1402, International Finance Place (IFP), No.8 Huaxia Rd, Pearl River New City 

510623 Guangzhou 

E-mail: canton@ice.it 

Tel: +86 (20) 85160140   

Fax: +86 (20) 85160240 
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 PRESENZA ISTITUZIONALE E IMPRENDITORIALE ITALIANA NELLA PROVINCIA:     

Desk per la Tutela della Proprietà Intellettuale 

Unit 1402, International Finance Place (IFP), No.8 Huaxia Rd, Pearl River New City 

510623 Guangzhou 

Tel. - Fax. +86 (20) 85160140 

e-mail: iprdesk.canton@ice.it 

Camera di Commercio Italiana in Cina – ufficio Guangzhou 

Garden Hotel, Room 948, 

368 Huanshi Dong Road, Garden Tower 

Guangzhou, 510064 

Tel.: +86 (20) 83652682 

Fax.: +86 (20) 83652983 

 infoguangdong@cameraitacina.com 

www.cameraitacina.com 

Database ICE  

http://www.ice.gov.it/paesi/asia/cina/Presenza_italiana_nella_Cina_Meridionale.pdf 

Database Camera di Commercio Italiana in Cina  

http://www.cameraitacina.com/index.php?nav0=91&nav1=104 

(il link permette la visualizzazione della lista completa dei soci, ma non l’accesso ai singoli profili, 

per cui è richiesta  la registrazione al sito) 

 

   ACCORDI E INTESE                                                                                                                                     

1.Regione Puglia - Provincia del Guangdong (Lettera d’Intenti 2010) settori di interesse: 

sviluppo economico, cooperazione tecnologica, scienza, ricerca, educazione, tecnologie ambientali, 

ed energie rinnovabili. 

2.Città di Torino – Municipalità di Shenzhen (Accordo di collaborazione e scambio 2007) 

ambiti di interesse: Scambi economici, commerciali, tecnologici-scientifici ed urbanistici. 

3.Città di Bari – Città di Guangzhou (Gemellaggio 1986). 

4.Città di Brescia – Città di Shenzhen (Gemellaggio 1991). 
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     PROGETTI IN CORSO DI MINISTERI, REGIONI, CITTÀ, UNIVERSITÀ ITALIANE:        

1.The China Italy School of Policy - CISP (Università di Ferrara e Guangdong Province-

Department of Human resources/Department of Science and Technology/ South China University 

of Technology) per la formazione dei funzionari provinciali su economia e politica industriale. 

2.Progetto di attrazione di investimenti da alcune Province Cinesi (Guangdong, Jiangsu 

e Zhejiang) verso Regioni Italiane (Marche, Puglia e Campania) ad opera di INVITALIA. Settori di 

intervento: turismo, logistica, energie rinnovabili, meccatronica; (Programma MAE-Regioni-Cina). 

3.Progetto RENEWAL (REgional NEW Energy & EnvironmentAL Links ) di partenariato nel 

campo delle energie rinnovabili e della protezione ambientale (Regione Puglia, Regione Emilia-

Romagna, Provincia del Guangdong, Provincia del Zhejiang); (Programma MAE-Regioni-Cina). 

4.Progetto TRAVEL (TouRistic Institutional Actions  for the DeVelopment of  CoopEration 

between ItaLian Regions and Chinese Provinces) per la promozione di un’offerta turistica integrata 

da parte italiana verso alcune Province Cinesi (Regione Marche, Veneto, Toscana, Puglia, Province 

del Guangdong, Jiangsu, Hunan), (Programma MAE-Regioni-Cina). 

5.Progetto di riqualificazione della Piazza dell’Arco Commemorativo e del Lungolago 

di Zhaoqinq, vinto dal Dipartimento di Architettura dell’Università di Cagliari e Dipartimento di 

Progettazione Architettonica e disegno industriale del Politecnico di Torino.  

 

     ACCORDI UNIVERSITARI:                                                                                                       

1.Università della Calabria - Guangdong University of Technology. 

2.Università di Ferrara - South China University of Technology e con Zhonhgshan - Sun Yat-Sen 

University. 

3.Politecnico di Milano - Shenzhen University. 

4.Università Bocconi - Zhongshan University. 

5.Università degli studi di Padova – Guangzhou University. 

6.Università degli Studi di Pavia - National Sun-Yat Sen University. 

7.Politecnico di Torino – South China University of Technology. 

8.Università di Pavia e Macerata - Guangdong University of Foreign Studies.  

9.Conservatorio “G. Verdi” di Torino - Scuola di musica dell’Università di Shenzhen. 

10.MIB School of Management di Trieste - Lignan University College della Zhongshan. 

11.Università della Basilicata – South China University of Technology (in via di formalizzazione). 

12.Scuola Superiore ISUFI dell’Università del Salento (E-Business Management Section) - National 

Sun- Yat Sen University (School of Business). 

(Dati Cineca) 


